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Novara una città da scoprire 
sabato 28 settembre 2019 

€ 30,00 quota di partecipazione a persona min 30 pax  

Bus da Parma, assicurazione e capo gruppo 

Programma di massima agg. al 25.06.2019 Ore 8.00 raduno dei partecipanti c/o Esselunga di via Traversetolo - Ore 8:15 

prelievo partecipanti al Centro Torri e partenza per Novara (km. 178 circa). Abitata dapprima dai Liguri poi dai Celti e dai 

Galli, eretta da Giulio Cesare a municipium, fu compresa nella x regione augustea. Fu centro di notevole rilievo militare e 

commerciale per la sua posizione strategica, all'incrocio di importanti vie di comunicazione. Nella seconda metà del sec. IV fu 

elevata a sede vescovile. Nel 569 venne occupata dai  Longobardi, costituitasi in libero comune all'inizio del sec. XI. Dal 1257 scoppiò 

la lotta tra i ghibellini e i guelfi, terminata nel 1310 con la vittoria dell'imperatore Enrico VII, che occupò la città. Sottoposta dal 1332 

al 1449 alla potestà dei Visconti, passò poi agli Sforza e nel 1495 fu occupata dai francesi di Luigi d'Orléans. Nel corso delle guerre 

franco-spagnole in Italia condivise le sorti del Ducato di Milano. In seguito ai trattati di Utrecht venne concessa all'Austria. Nel 1738 

il possesso della città fu riconosciuto alla casata dei Savoia, alla quale tornò dopo gli sconvolgimenti della fase napoleonica. Nei 

pressi della città, alla Bicocca, con la vittoria delle truppe del maresciallo Radetzky su quelle piemontesi, il 23 marzo 1849 si decisero 

le sorti della prima guerra d'indipendenza e del re Carlo Alberto, che abdicò (in una sala del palazzo Tornielli Bellini) a favore del 

figlio Vittorio Emanuele II. Negli anni successivi alla prima guerra mondiale Novara fu teatro di violenti moti popolari. La città diede 

poi un fondamentale contributo alla lotta di liberazione antifascista. Da vedere percorrendo l’elegante Corso Cavour, tra 

antichi palazzi porticati e caffè si arriva a Corso Italia, lì vicino si trova il Duomo di Novara,  è un grandioso edificio 

neoclassico, realizzato nella seconda metà dell’Ottocento su progetto di Alessandro Antonelli nel sito in cui 

precedentemente sorgeva l’antica cattedrale. Uno dei luoghi più visitati della città è il Chiostro della Canonica, un luogo 

suggestivo che si trova dietro il palazzo vescovile. Meritevole di una visita è anche la Chiesa di San Marco dove il 

visitatore resterà sbalordito dalla ricchezza degli elementi decorativi che vi si trovano.  Di fronte al Duomo si trova il 

complesso del Broletto: quattro palazzi medievali raccolti intorno ad un “arengo”, un cortile centrale al quale si accede 

attraverso due archi seminascosti. A pochi passi si trova Piazza Martiri della Libertà dove sorge il Castello Sforzesco 

Visconteo. Nel bel centro storico si trova il simbolo della città, la Basilica di San Gaudenzio è stata innalzata tra il 500 e il 

600, tuttavia viene ricordata per la sua cupola neoclassica con pinnacolo aggiunta in età postuma, alta ben 121 metri e 

classificata tra le più alte al mondo. La Cappella di San Giorgio è l'unica risalente al XIII secolo. Di grande interesse 

artistico è anche il campanile settecentesco. Camuffati tra le vie del centro di Novara si trovano palazzi dall’importanza 

storica, il  più fastoso, visitabile anche internamente, è Palazzo Tornielli Bellini, attuale sede della Banca di Novara. Altri 

edifici storici si trovano in centro alla città, ma visitabili internamente, tuttavia è possibile visitarne i cortili tra questi 

Palazzo Tornielli e Palazzo Natta Isola e a pochi passi dal centro è il Teatro Coccia, un grande edificio in stile 

neoclassico. in centro, in una piccola viuzza cieca, si trova un tempio del gusto novarese, il gusto legato alla tavola e alla 

cucina semplice, quella tramandata dal Biscottificio Camporelli, famoso per i biscotti novaresi. Ore 18:30: raduno dei 

partecipanti e rientro a Parma. 

LEGGERE ATTENTAMENTE Il viaggio durerà l’intera giornata e la disponibilità massima è di 50 posti (min 30); prenotazione accettate solo dietro 

pagamento dell’intera quota; E’ prevista una lista di attesa per eventuali rinunce, in tal caso le quote versate non verranno rimborsate se il posto 

rimasto vacante non viene coperto dalla lista di attesa, sul sito www.intercralparma.it è disponibile il regolamento dei viaggi offerti per i propri soci. 

Le distanze e i tempi di percorrenza riportati nel programma sono desunti da siti di mappe elettroniche e sono forniti, come le descrizioni delle 

località, a titolo puramente indicativo. 

Il programma potrebbe subire modifiche nell’ordine delle visite o degli orari senza per questo alterare il contenuto. 

La quota comprende: trasporto pullman G.T., assicurazione e capogruppo. La quota non comprende: pranzo, 

ingressi, visite e tutto quanto non espressamente indicato nella “la quota comprende”. 

Cell. di servizio attivo dalle 24 ore precedenti dalla partenza 335.1789920 

I versamenti devono essere effettuati con causale cod.22.750 Novara 2019 e il cognome  

Banca Intesa IBAN IT22C0306909606100000156841  Intestato a Intercral Parma  


